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Indice 
15 1. Lo sviluppo del mio pensiero economico-valutativo. La divin 

economia sublime invera la nobil economia umana. Sapienza 
dell’amore; la comunione eucaristica ha un valore sacramentale, 
esistenziale e scientifico, riguardante l’umana teologia di Dio o la 
divina teologia dell’uomo sottesa dall’amore della luce o dalla luce 
dell’amore di Gesù Cristo: «Via, verità e vita» (Gv 14, 6a); le diverse 
teorie del tutto I 

 
 
1.1 Lo sviluppo del mio pensiero economico-valutativo. La divin economia 

sublime invera la nobil economia umana. Sapienza dell’amore – 1.2 La comunione 
eucaristica ha un valore sacramentale, esistenziale e scientifico, riguardante l’umana 
teologia di Dio o la divina teologia dell’uomo sottesa dall’amore della luce o dalla 
luce dell’amore di Gesù Cristo: «Via, verità e vita» (Gv 14, 6a)    ̶ 1.3 Non a caso o 
non per niente la Parola di Dio è in-centrata sulla sconfitta della morte, vittoria ad 
opera di Gesù che è risurrezione e vita. ̶ 1.4. Teorie del tutto e sistemi complessi, 
secondo l’approccio di Stephen W. Hawking e di tanti altri, me compreso I 

 
61 2. Lo sviluppo del mio pensiero economico-valutativo. La divin 

economia sublime invera la nobil economia umana. Sapienza 
dell’amore; la comunione eucaristica ha un valore sacramentale, 
esistenziale e scientifico, riguardante l’umana teologia di Dio o la 
divina teologia dell’uomo sottesa dall’amore della luce o dalla luce 
dell’amore di Gesù Cristo: «Via, verità e vita» (Gv 14, 6a); le diverse 
teorie del tutto II 

 
2.1 Quale significato può avere per l’esistenza di Dio e la vita degli uomini 

un’eventuale scoperta della teoria definitiva dell’universo? È una domanda che cruccia 
Hawking e riguarda tutti noi, anche se solo pochi riescono a capirne l’importanza sia per il 
tutto dell’esperienza della vita sia per il tutto della conoscenza della scienza. Purtroppo 
questo tutto non interessa assolutamente tutti, ma relativamente alcuni! ̶ 2.2. Teorie del tutto 
e sistemi complessi, secondo l’approccio di: Stephen W. Hawking e di tanti altri, me 
compreso II ̶ 2.3. Teorie del tutto e sistemi complessi, secondo l’approccio di: Stephen W. 
Hawking e di tanti altri, me compreso III ̶ 2.4. Teorie del tutto e sistemi complessi, secondo 
l’approccio di: Stephen W. Hawking e di tanti altri, me compreso IV, in uno con un nutrito 
scambio di lettere con Enrico Bombieri 2.5 La gioia della Parola di Dio: il dominio della 
poesia della musica o della musica della poesia ̶ 2.6 {5. Il tempo come variabile creativa e 
la magnifica immaginazione dei processi integratori: il bi-sogno degli integrali in-definiti}; 
il super capitale sociale 
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125 3. Gli ultimi due paragrafi del capitolo precedente hanno una 
portata cosi generale, profonda e universale che impone la necessità di 
esplorare altri rami del sapere che sono nati e continuano a nascere 
nell’albero della teoria del tutto e all’insegna della legge delle leggi 
dell’informazione. Ne analizzo-elenco tre inerenti: la biologia 
genetica o la genetica biologica, l’epistemologia genetica sottesa dai 
fondamenti biologici della conoscenza, la semiologia ermeneutica o 
l’ermeneutica semiologica 

 
3.1 Gli ultimi due paragrafi del capitolo precedente hanno una portata cosi 

generale, profonda e universale che impone la necessità di esplorare altri rami del 
sapere che sono nati e continuano a nascere nell’albero della teoria del tutto e 
all’insegna della legge delle leggi dell’informazione. Qui analizzo schematicamente 
la biologia genetica o la genetica biologica sottesa dall’epistemologia genetica 
richiamata subito dopo ̶ 3.2 {⌠5.3.3 La psicologia genetica di Jean Piaget e la 
neurobiologia di Humberto Maturana e Francesco Varela: una nuova epistemologia 
sperimentale della qualità e dell’unicità⌡̶ 3.3 ⌠5.3.4 L’economia genetica o 
sperimentale⌡̶ 3.4 ⌠5.3.5 L'etica nasce dalla conoscenza della conoscenza o dal 
sapere di sapere: l’Amore in quanto accettazione o accoglienza paritaria e solidale è 
il fondamento biologico dei fenomeni sociali⌡̶ 3.5 ⌠5.3.7 Fondamenti antropologici 
della scienza dell’economia⌡ 

 
171 4. Il sogno ha una funzione musicale dinamico-

rivoluzionaria, evoca il nostro passato sepolto o sepolto passato e 
manifesta anche le esigenze della vita del futuro o del futuro della 
vita. I giovani ne costituiscono il centro e sono più che importanti 
necessari per la tessitura multi-culturale e/o multi-etnica della 
comunità sociale. La lingua come “sistema modellizzante 
primario”: “una totalità non consiste di cose ma di rapporti”. 
Opera Aperta e scienza(economica): la (più) Nuova Alleanza 

 
 
4.1 L’insegnamento e la personalità dei giovani di pendono dalla Cultura in 

entrata<=>personalità o soggettività sociale (Economia della salvezza<=>Etica: 
personale e sociale<=> Politica: elettori ed eletti <=>Socialità: leggi e 
linguaggio)<=>personalità o soggettività professionale (Know-how manageriale<=> 
Know-how professionale (tecnico) <=> Cultura in uscita ̶ 4.2 Il sogno ha una 
funzione musicale dinamico-rivoluzionaria, evoca il nostro passato sepolto o sepolto 
passato e manifesta anche le esigenze della vita del futuro o del futuro della vita ̶ 4.3 
{⌠10.4 La lingua come “sistema modellizzante primario”: “una totalità non consiste 
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di cose ma di rapporti” ̶ 4.4 {⌠10.16 Opera Aperta e scienza(economica): la (più) 
Nuova Alleanza⌡ 

 
201 5. «Il diritto alla felicità evoca l’esigenza esistenziale e 

cognitiva dell’amore, che, in quanto accettazione o accoglienza 
paritario-reciproca degli altri e rispetto della natura, costituisce il 
fondamento biologico-culturale dei fenomeni sociali: l’amore tra gli 
uomini e l’amore della natura vanno di pari passo. Se la Bibbia 
dell’amore o l’amore della Bibbia non abita nel cuore degli uomini e 
nella casa comune della terra, la storia della vita o la vita della storia 
declina inesorabilmente. La Legge delle leggi italiane deve: 
scongiurare la corruzione spirituale (dis-umana) e materiale (dis-
eco-logica); raccogliere l’invocazione della fratellanza [168] o 
fraternità (Francesco), indispensabile per raddrizzare le sorti 
economico-sociali del nostro Paese e del Mondo intero» (stralci di una 
lettera) I 

 
5.1 {28. La giustizia della verità dell’amore o l’amore della verità della giustizia; 

l’economia del Vangelo o il Vangelo dell’economia; (…) il primo e il secondo 
penta-teuco: diagnosi e terapia della crisi economico-finanziaria; umanesimo 
digitale o tecnologia umana (…); teologia umana di Dio o teologia divina dell’uomo  ̶ 
5.2 ⌠Tra i libri del primo pentateuco merita una qualche segnalazione o 
sottolineatura E.v.s.f. [6]: è un piccolo o un grande libro che com-prende e com-
mischia, come in un immaginario o immaginifico processo di entanglement, 
l’economia della vita, della scienza, della fede: ingredienti fondamentali di una vera 
teologia che accontentando gli uomini, non scontenti Dio, donne permettendo I  ̶ 5.3 
Tra i libri del primo pentateuco merita una qualche segnalazione o sottolineatura 
E.v.s.f. [6]: è un piccolo o un grande libro che com-prende e com-mischia, come in 
un immaginario o immaginifico processo di entanglement, l’economia della vita, 
della scienza della fede: ingredienti fondamentali di una vera teologia che 
accontentando gli uomini, non scontenti Dio, donne permettendo II; la pienezza di 
colui che riempie tutto in tutti e in tutte le cose  

 
249 6. «Il diritto alla felicità evoca l’esigenza esistenziale e 

cognitiva dell’amore, che, in quanto accettazione o accoglienza 
paritario-reciproca degli altri e rispetto della natura, costituisce il 
fondamento biologico-culturale dei fenomeni sociali: l’amore tra gli 
uomini e l’amore della natura vanno di pari passo. Se la Bibbia 
dell’amore o l’amore della Bibbia non abita nel cuore degli uomini e 
nella casa comune della terra, la storia della vita o la vita della storia 
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declina inesorabilmente. La Legge delle leggi italiane deve: 
scongiurare la corruzione spirituale (dis-umana) e materiale (dis-
eco-logica); raccogliere l’invocazione della fratellanza o fraternità 
(Francesco), indispensabile per raddrizzare le sorti economico-sociali 
del nostro Paese e del Mondo intero» (stralci di una lettera) II 

 
6.1 La pienezza di colui che riempie tutto in tutti e in tutte le cose, immergendoli 

nello spirito dell’amore o nell’amore dello spirito. Naturalmente, tutto ciò spinge a 
privilegiare l’economia dell’amore  ̶ e il Vangelo della carità (o la carità del 
Vangelo) ̶ piuttosto che l’amore dell’economia ̶ 6.2 Tra i libri del primo pentateuco 
merita una qualche segnalazione o sottolineatura E.v.s.f. [6]: è un piccolo o un 
grande libro che com-prende e com-mischia, come in un immaginario o 
immaginifico processo di entanglement, l’economia della vita, della scienza della 
fede: ingredienti fondamentali di una vera teologia che accontentando gli uomini, 
non scontenti Dio, donne permettendo III  

 
289 7. «Il diritto alla felicità evoca l’esigenza esistenziale e 

cognitiva dell’amore, che, in quanto accettazione o accoglienza 
paritario-reciproca degli altri e rispetto della natura, costituisce il 
fondamento biologico-culturale dei fenomeni sociali: l’amore tra gli 
uomini e l’amore della natura vanno di pari passo. Se la Bibbia 
dell’amore o l’amore della Bibbia non abita nel cuore degli uomini e 
nella casa comune della terra, la storia della vita o la vita della storia 
declina inesorabilmente. La Legge delle leggi italiane deve: 
scongiurare la corruzione spirituale (dis-umana) e materiale (dis-
eco-logica); raccogliere l’invocazione della fratellanza o fraternità 
(Francesco), indispensabile per raddrizzare le sorti economico-sociali 
del nostro Paese e del Mondo intero» (stralci di una lettera) III 

 
7.1 {13. Il guazzabuglio della crisi economica: l’amore delle donne o le donne 

dell’amore; senza l’amore divino e umano non si salva l’economia ̶ 7.2 Le arpie 
della finanza o la finanza delle arpie; la Nuova economia non può non essere 
eucaristica, coinvolgente, globale, integrale e solidale: se l’economia non è 
eucaristica, non è economia; l’economia dell’amore o l’amore dell’economia; 
l’evangelizzazione o l’inculturazione cristiana della scienza (economica)  ̶ 7.3 Non 
bisogna calpestare i poveri per amore dell’economia, ma soccorrerli per economia 
dell’amore 

 
345 8. Il contrario della grazia di Dio è la nostra colpa che tradisce 

la teologia degli uomini o gli uomini della teologia, quindi il 
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discernimento è di fatto una responsabilità di tipo teologico: 
qualunque scelta che scambi il bene con il male o il male con il bene, 
la giustizia con l’ingiustizia o l’ingiustizia con la giustizia, 
riguardante anche la conoscenza dell’economia politica o della 
politica economica della vita della natura o della natura della vita, 
non può non essere teo-antropo-eco-logica in sé; l’economia 
teologica (o la teologia economica) non è una parte o un aspetto della 
teologia (morale)  ̶ seppure l’una e l’altra siano collegate o 
compenetrate  ̶ ma sono entrambe diverse e paritarie e si completano 
in modo reciproco o retro-attivo I 

 
8.1 Gli strumenti di comunicazione sociale di alto valore simbolico richiedono 

uno spirito libero capace, prima, di ascoltare e, dopo, di parlare con le “orecchie del 
cuore”; nell’uomo della natura o nella natura dell’uomo si avverte la presenza di Dio 
da cui promana un’infinita energia di amore della bellezza o di bellezza dell’amore, 
di cui non si deve o non si può fare a meno  ̶ 8.2 La politica dei dis-valori o i dis-
valori della politica e l’economia dei prezzi o i prezzi dell’economia aumentano le 
pulsioni di accumulazione di potere o di denaro, la bramosia della «volontà di 
potenza» e l’avidità o cupidigia della ricchezza: dalla Prefazione alla quarta pagina 
di E.a.c.t. ̶  8.3 Affinché le parole degli uomini incontrino la Parola di Dio è 
necessario im-pegnare il capitale dell’interpretazione o l’interpretazione del capitale 
della scienza della fede o della fede della scienza, così come l’educazione al 
cambiamento talvolta comporta il cambiamento dell’educazione degli esseri o 
(viv)enti che vivono perché si adattano o si adattano perché vivono 

 
381 9. Il contrario della grazia di Dio è la nostra colpa che tradisce 

la teologia degli uomini o gli uomini della teologia, quindi il 
discernimento è di fatto una responsabilità di tipo teologico: 
qualunque scelta che scambi il bene con il male o il male con il bene, 
la giustizia con l’ingiustizia o l’ingiustizia con la giustizia, 
riguardante anche la conoscenza dell’economia politica o della 
politica economica della vita della natura o della natura della vita, 
non può non essere teo-antropo-eco-logica in sé; l’economia 
teologica (o la teologia economica) non è una parte o un aspetto della 
teologia (morale)  ̶ seppure l’una e l’altra siano collegate o 
compenetrate  ̶ ma sono entrambe diverse e paritarie e si completano 
in modo reciproco o retro-attivo II 
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9.1 Sia la teologia sia l’economia debbono comunicare con i fatti delle idee o le 
idee dei fatti, dando luogo ad una conversazione che sempre più si tramuti in una 
conversione ricordandosi che il patrimonio teologico non deve essere risparmiato o 
tesoreggiato, ma donato o investito nell’economia dell’amore divino o nell’amore 
dell’economia umana I ̶ 9.2 Sia la teologia sia l’economia debbono comunicare con i 
fatti delle idee o le idee dei fatti, dando luogo ad una conversazione che sempre più 
si tramuti in una conversione ricordandosi che il patrimonio teologico non deve 
essere risparmiato o tesoreggiato, ma donato o investito nell’economia dell’amore 
divino o nell’amore dell’economia umana II 

 
427 10. Il contrario della grazia di Dio è la nostra colpa che tradisce 

la teologia degli uomini o gli uomini della teologia, quindi il 
discernimento è di fatto una responsabilità di tipo teologico: 
qualunque scelta che scambi il bene con il male o il male con il bene, 
la giustizia con l’ingiustizia o l’ingiustizia con la giustizia, 
riguardante anche la conoscenza dell’economia politica o della 
politica economica della vita della natura o della natura della vita, 
non può non essere teo-antropo-eco-logica in sé; l’economia 
teologica (o la teologia economica) non è una parte o un aspetto della 
teologia (morale)  ̶ seppure l’una e l’altra siano collegate o 
compenetrate  ̶ ma sono entrambe diverse e paritarie e si completano 
in modo reciproco o retro-attivo III 

 
10.1 Sia la teologia sia l’economia debbono comunicare con i fatti delle idee o le 

idee dei fatti, dando luogo ad una conversazione che sempre più si tramuti in una 
conversione ricordandosi che il patrimonio teologico non deve essere risparmiato o 
tesoreggiato, ma donato o investito nell’economia dell’amore divino o nell’amore 
dell’economia umana III ̶ 10. 2 Sia la teologia sia l’economia debbono comunicare 
con i fatti delle idee o le idee dei fatti, dando luogo ad una conversazione che sempre 
più si tramuti in una conversione ricordandosi che il patrimonio teologico non deve 
essere risparmiato o tesoreggiato, ma donato o investito nell’economia dell’amore 
divino o nell’amore dell’economia umana IV ̶ 10. 3 Sia la teologia sia l’economia 
debbono comunicare con i fatti delle idee o le idee dei fatti, dando luogo ad una 
conversazione che sempre più si tramuti in una conversione ricordandosi che il 
patrimonio teologico non deve essere risparmiato o tesoreggiato, ma donato o 
investito nell’economia dell’amore divino o nell’amore dell’economia umana V 

 
465 11. Alla luce di questa teo-escato-logia non mi sembra con o 

pro-ducente fare un’esasperata ed esasperante analisi com-parata dei 
pre-post-neo-multi umanesimi, addirittura rinvenendo nella razionalità 
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conversione ricordandosi che il patrimonio teologico non deve essere risparmiato o 
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pro-ducente fare un’esasperata ed esasperante analisi com-parata dei 
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tecno-scientifica la fonte o il toccasana di una nuova antropologia e 
disfacendo i principi umani e/o soprannaturali su cui non può non 
fondarsi qualunque umanesimo. Secondo la prospettiva te(le)o-logica 
accennata si im-pone il re-incantamento dell’economia politica (o 
meglio dell’economia e della politica non contrapposte o indifferenti) 
mediante un processo di ri-significazione e re-interpretazione basato 
sulla distillazione-soddisfazione dei bisogni-desideri degli esseri 
umani e sullo spirito e sulla lettera della Bibbia. Ecco da dove viene e 
dove va Economia alleata, conciliare e teologica. Luce dell’amore o 
amore della luce 

 
11.1. Nella prospettiva te(le)o-logica accennata si im-pone il re-incantamento 

dell’economia politica mediante un processo di ri-significazione e re-interpretazione 
basato sui bisogni-desideri degli esseri umani e sullo spirito della parola della 
Bibbia. Ecco da dove viene e dove va Economia alleata, conciliare e teologica. 
Luce dell’amore o amore della luce I ̶. 11.2. Nella prospettiva te(le)o-logica 
accennata si im-pone il re-incantamento dell’economia politica mediante un 
processo di ri-significazione e re-interpretazione basato sui bisogni-desideri degli 
esseri umani e sullo spirito della parola della Bibbia. Ecco da dove viene e dove va 
Economia alleata, conciliare e teologica. Luce dell’amore o amore della luce II  ̶
11.3. Nella prospettiva te(le)o-logica accennata si im-pone il re-incantamento 
dell’economia politica mediante un processo di ri-significazione e re-interpretazione 
basato sui bisogni-desideri degli esseri umani e sullo spirito della parola della 
Bibbia. Ecco da dove viene e dove va Economia alleata, conciliare e teologica. 
Luce dell’amore o amore della luce III ̶ 11.3. Nella prospettiva te(le)o-logica 
accennata si im-pone il re-incantamento dell’economia politica mediante un 
processo di ri-significazione e re-interpretazione basato sui bisogni-desideri degli 
esseri umani e sullo spirito della parola della Bibbia. Ecco da dove viene e dove va 
Economia alleata, conciliare e teologica. Luce dell’amore o amore della luce IV  

 
521 12. Ora desidero enucleare dalla Passione del Figlio di Dio i 

punti e gli spunti che consentono di rivisitare e riconsiderare la 
figura e il ruolo di Pilato nei confronti della verità di o che è 
Cristo, rispetto al popolo dei Giudei e all’autorità dell’impero 
romano. Per l’evangelista Giovanni la passione mostra l’ossimoro 
dell’impotenza di Gesù di fronte a tutti, ma anche, secondo la fede, 
il trionfo della sua gloria o la gloria del suo trionfo. Ciò non deve far 
nascere alcun dubbio o sospetto di manipolazione della narrazione, 
anzi è la prova che le sincronicità rendono più preziosa la vita della 
mia cultura o la cultura della mia vita. Il procuratore dell’impero 
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romano ha tentato 7 e ½ possibili volte di salvare il processato, 
erroneamente imputato di avere proferito una bestemmia 

 
12.1 Ora desidero enucleare dalla Passione del Figlio di Dio i punti e gli spunti 

che consentono di rivisitare e riconsiderare la figura e il ruolo di Pilato nei confronti 
della verità di o che è Cristo, rispetto al popolo dei Giudei e all’autorità dell’impero 
romano I ̶ 12 2 Ora desidero enucleare dalla Passione del Figlio di Dio i punti e gli 
spunti che consentono di rivisitare e riconsiderare la figura e il ruolo di Pilato nei 
confronti della verità di o che è Cristo, rispetto al popolo dei Giudei e all’autorità 
dell’impero romano II ̶ 12. 3. La teoria (neoclassica) corrompe la scienza 
(economica), come la crisi speculativo-finanziaria corrompe l’anima (degli uomini e 
del mondo) 

 
571 13. La genealogia Sacerdotale dà una svolta alla storia della 

salvezza. Abram, discendente di Sem, ha una vocazione sacerdotale 
tanto grande da consentire a Dio di lanciargli un ordine indiscutibile: 
«“Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti mostrerò”» (Gn 12,1). Inizia così la storia 
teologica di Abramo secondo la tradizione Jahvista. I sacerdoti sono: 
educatori; allenatori dello Spirito; apostoli «operos(i) per mezzo 
dell’amore»; non pedissequi e freddi esecutori; nè moral-legalisti, 
uomini di Dio, liberati(da), liberi (per) e liberanti (in nome) di 
Cristo, padroni dei loro sentimenti, ma non condizionati dall’usarli; 
«nuov(e) creatur(e) (creazioni)» capaci di crearne di nuove. Inoltre 
v’ha un sacerdozio fondamental-particolare incentrato sulla triade: 
fede, ragione, scienza 

 
13.1{Parte Seconda. Otto note: l’amore dell’Altro o l’Altro dell’amore; 

sacerdozio: un’eternità derivata, manifestata nel presente e protesa nel futuro 13.2 
L’energia divina (Spirito Santo) e l’energia umana (spirito creativo dell’uomo) sono 
complementari, si compenetrano e convergono per scoprire la meraviglia, il 
miracolo e la magia della vita sottesa dalla fede nella scienza dell’amore o 
nell’amore della scienza ̶ 13.3 Si può dire che sia già arrivato il momento di mettere 
la parola fine, perché credo di avere ormai raggiuto il compimento del fine che mi 
sono ri-proposto in tutta la mia vita. Concludo la mia fatica lasciando una briciola di 
E.v.s.f. 
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Spero che non dispiacerà al Card. G. Ravasi e a Don U. Pedi che io 
ritenga-scelga le parole del loro pensiero o il pensiero delle loro 
parole, come la più bella dedica che possa avere questo libro, con la 
consapevolezza di non meritarla o assumendomi la responsabilità 
della sua opportunità.  

(…) Mi sto divertendo a leggere-studiare Conversioni Bibliche (…) perché il 
Card. Ravasi è un dono della Provvidenza di Dio. 

Sempre grazie e con affetto cristiano. 
Francesco Rizzo, 7 giugno 2020 
 
Grazie,  
caro Sig. Rizzo, per la Sua finissima attenzione, segno di sintonia profonda! 
Con un ricordo affettuoso, 
Gianfranco Card. Ravasi 26 giugno 2020, 09.26 

 
Grazie, caro Prof. Rizzo, per il ricordo affettuoso e la bella sorpresa del Suo 

nuovo dono con cui testimonia ancora una volta la Sua vicinanza e sintonia 
spirituale da me ricambiata con la stessa simpatia e stima per lei e la Sua opera. Le 
assicuro che il suo volume La porta aperta dei sistemi fabbrica-mercato: linguaggio 
comunicativo, tecnologia strumentale e umanesimo nuovo gradito e apprezzato 
come i Suoi testi precedenti, sarà prontamente acquisito dalla nostra biblioteca 
interna del Dicastero. 

Le auguro un ancor lungo e sereno itinerario di impegno professionale e sociale, 
affidando a Dio ogni Sua ricerca culturale e interiore. 

Co viva cordialità 
Gianfranco Card. Ravasi, 9 giugno 2020 
 
Gentile Prof. Rizzo, 
ho ricevuto con piacere il Suo volume Dall’economia della Bibbia all’economia 

della Costituzione che tocca un tema significativo: lo seguirò in qualche sua parte 
…Le auguro di continuare la sua ricerca sul crinale tra economia ed etica (e 
religione) con la stessa intensità e passione, Con simpatia, 

card. Gianfranco Ravasi 1-2-2022. 
 
Grazie, caro prof. Rizzo, per il suo nuovo imponente studio Lo sviluppo del mio 

pensiero economico-valutativo. La divin economia sublime invera la nobil economia 
umana. Amore della Sapienza che intreccia economia e teologia, è la testimonianza 
di una ricerca appassionata che da tempo Lei sta svolgendo. Le auguro di poter 
approfondire anche in futuro questo orizzonte tematico. Con viva stima e amicizia 

Gianfranco Card. Ravasi, 1-7 2022. 
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Carissimo Prof. Rizzo Francesco, grazie della Sua amicizia e disponibilità nel 
tenerci con competenza e interesse il Corso di aggiornamento Teologico-Pastorale1. 
Con ogni cordialità. 

Don Umberto Pedi 
Diocesi di Caltagirone 14-01-2010 
 
Avvertenze e ringraziamento 
 
(Ri)leggendo il testo sono (stato) portato ad evidenziare la necessità 

di avvertire gli eventuali lettori a non atteggiarsi o insuperbirsi 
criticamente se notano durante la lettura ripetizioni o richiami, poiché 
cambiando i contesti spaziali, temporali e narrativo-scritturali le stesse 
espressioni-nozioni possono assumere significati diversi. La mia 
esposizione si fonda sulla diplomazia saggistico-sperimentale della 
cultura libera da ogni ideologia e rispettosa della verità possibile che 
si va formando e intravedendo. Altrimenti si rischia di s-cadere 
nell’inciviltà dello scontro alimentata dall’auto-referenzialità 
individualistica, opportunistica e utilitaristica. La conoscenza della 
conoscenza dev’essere bella come lo sono le donne e gli uomini nel 
giardino della terra o nella terra del giardino aventi un valore 
inestimabile per Gesù Cristo che (ci) ama tanto quanto ama il Padre di 
cui siamo immagine e somiglianza. Così nasce e cresce la teo-eco-
logia integrale della preghiera o la preghiera della teo-eco-logia 
integrale. Tutto ciò che riguarda la vita organica e inorganica è 
costituito da una infinità di fatti fecondati-illuminati dal Figlio di Dio 
e meritevoli di essere rac-colti o rastrellinati uno ad uno come fa lo 
spigolatore quando cerca le cariossidi di grano o i chicchi d’uva. 
Allora è necessario, in siffatta circostanza metaforico-simbolica, fare 
buon uso della mia scrittura diaristica che mette insieme tutto e non 
tra-lascia niente, al fine di non perdere la possibilità di trovare le 
pepite custodite e nascoste dal materiale grezzo che bisogna avere la 
pazienza di escavare, al pari degli artigiani-lavoratori, costruttori e 
con-creatori della e nella terra che oggi, 22 aprile 2024, festeggiano. 

Un pensiero affettuoso e riconoscente va a Maria Laura, mia 
moglie, a cui sono grato per la collaborazione prestatami. 

 
1 Lo studio-relazione svolto in quella circostanza divenne, con qualche 

integrazione nel 2010 il saggio [11]. 


